Le banqueting halls e lo scaffold stage

Alcuni mystery plays ed alcuni moral plays analizzati nelle altre dispense contengono informazioni utili per ricostruire il tipo di spazio scenico in cui venivano rappresentati ma vi sono molti altri testi drammatici che sono più difficili da studiare. Grazie ai documenti del progetto REED sappiamo che dal XV secolo in poi esistevano molte compagnie di attori girovaghi che spesso avevano il patrocinio di nobili di corte. Le loro esibizioni nelle città venivano pagate dalle corporazioni, dalle università e da nobili signori. Tra i luoghi in cui si rappresentavano i drammi vi erano anche le chiese e gli spazi ad esse adiacenti, le scuole, le università e le sale degli avvocati (Inns of Court) ma anche le sale delle corporazioni (guildhalls) o le sale usate per i banchetti nelle case nobiliari (banqueting halls). Si ipotizzano anche rappresentazioni nelle locande ma non si può dire con esattezza dove avvenissero. In pratica, se si eccettuano i rounds della Cornovaglia, sembra che non esistessero degli edifici costruiti esclusivamente per le rappresentazioni teatrali fino alla costruzione del Red Lion nel 1556.

   Le compagnie di attori girovaghi dovevano quindi recitare in spazi scenici con caratteristiche diverse tra loro. Dall’analisi di alcuni testi emergono infatti le infinite possibilità di adattamento a diverse modalità di messa in scena. Lo spazio più adatto per le rappresentazioni al coperto era costituito dalle banqueting halls, le sale dei palazzi nobiliari, o dalle halls delle università e di altre istituzioni che avevano delle caratteristiche simili. Le rappresentazioni tenute in questi spazi ebbero sicuramente una forte influenza nello sviluppo delle playhouses del rinascimento inglese. 

    Il fondale del palcoscenico era probabilmente costituito da un lato corto della hall dove era posto lo screen (parete in legno decorato). Al lato opposto vi era un palchetto per il nobile che aveva ordinato lo spettacolo e probabilmente i tavoli per i suoi ospiti erano sui due lati lunghi della sala. Il lato usato come fondale aveva di solito due porte (per l’accesso alle cucine) che potevano essere usate anche dagli attori per delle entrate in scena. Al disopra delle porte dello screen vi era spesso un balconcino, sempre in legno, dove potevano alloggiare dei musicisti ma che poteva anche essere usato come secondo livello del palco in alcune scene. I movimenti degli attori erano ottimali grazie alle due porte e la galleria aggiungeva la dimensione verticale all’azione. Il palco (che poteva essere montato in caso di necessità) poteva essere arredato con un trono o altri semplici oggetti di scena. Il fatto che gli attori fossero molto vicini agli spettatori, indica che la playing area poteva variare di forma e gli attori potevano occupare anche lo spazio al centro della hall dividendo il pubblico in due sezioni. Alcuni testi contengono vari elementi che indicano chiaramente che il dramma sarebbe stato rappresentato in una hall (ad esempio Fulgens and Lucrece analizzato nella dispensa “Interludi”). 

   Gli scaffolds non erano quindi usati nelle halls ma forse lo erano nelle locande. Sappiamo che un dramma dal titolo Sacke full of Newes fu messo in scena al Boar's Head ad Aldgate nel 1557 (fuori la city di Londra) e che fu interrotto dagli ufficiali del Lord Mayor con l’arresto degli attori. Forse nello stesso anno due drammi furono rappresentati a Cambridge nelle locande chiamate Falcon e Saracen's Head ma sembra che questi edifici non potessero ospitare una rappresentazione al loro interno. Dagli studi condotti sulla costruzione del Red Lion, edificato a Stepney nel 1567, risulta che vi fosse un palco circondato da una sorta di recinto in un’area esterna all’edificio principale della locanda. Allestire un palcoscenico nel cortile sarebbe infatti stato un grande problema per gli attori per la mancanza di spazio in un posto molto affollato di viaggiatori. Vi erano insomma pochi edifici adatti ma molti spettatori disposti a pagare per assistere agli spettacoli teatrali per cui fu necessario ideare edifici adatti allo scopo.

